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A partire dall’anno accademico 2017/2018, alle consuete attività formative relative ai 

diritti umani organizzate dal Dipartimento di Scienze politiche, quali il Master in 

Tutela internazionale dei diritti umani e il Corso di formazione su rifugiati e migranti, 

si è aggiunto il Corso di alta formazione, istituito sulla base di un progetto del 

Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale (MAECI) in 

attuazione del Terzo Piano d’Azione Nazionale  su “Donne, pace e sicurezza” 2016-

2019.  Le tre iniziative sono percorsi multidisciplinari volti ad approfondire tematiche 

di grande rilevanza e attualità con cui le società contemporanee devono confrontarsi. 

La conoscenza di tali fenomeni e la predisposizione di risposte adeguate richiedono l’uso 

di metodologie multidisciplinari, come quelle utilizzate nell’ambito del Master e dei 

Corsi. 

 

   

 

 

Prof. Sergio Marchisio 

Fondatore del Corso di alta formazione 
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IL CORSO 

 

Il Corso di alta formazione “Il ruolo delle donne nei processi di pace e nella mediazione dei 

conflitti per la tutela dei diritti umani”, giunto alla sua III edizione, è realizzato al fine di 

raggiungere gli obiettivi previsti dal Terzo Piano d’Azione Nazionale dell’Italia (2016-2019), 

in attuazione della Risoluzione1325 (2000) del Consiglio di Sicurezza delle Nazioni Unite. 

In particolare, il Corso, contribuendo all’esecuzione dell’obiettivo n. 3 del Piano Nazionale, 

è volto ad ampliare la formazione professionale sulle tematiche dell’Agenda “Donne, Pace e 

Sicurezza”. 

Il Corso affronta, attraverso una prospettiva di genere, i temi relativi alla tutela dei diritti 

umani a livello universale e regionale, le operazioni di pace delle Nazioni Unite, i processi 

di mediazione dei conflitti e i processi di pace post-conflittuali, con specifico riferimento al 

ruolo delle donne in questi contesti. 

Il Corso ha durata annuale. L’attività formativa ha inizio nel mese di marzo e si conclude 

nel mese di dicembre. L’attività formativa è pari a 64 ore di impegno complessivo, di cui 40 

ore dedicate all’attività di didattica frontale (marzo – giugno). Sono inoltre previsti 

laboratori di gruppo, simulazioni e workshop di approfondimento. 

Alla fine del percorso, ogni partecipante è chiamato a preparare un lavoro finale supportato 

dall’assistenza di un tutor. Il lavoro finale è presentato di fronte a un’apposita Commissione 

giudicatrice e dà diritto al conseguimento del titolo e all’attribuzione di 8 crediti formativi 

universitari. A conclusione del percorso, si tiene la cerimonia di consegna dei diplomi. 

 

 

     La classe 2017 – I edizione 



 6 

AMMISSIONE 

 

Possono partecipare al Corso di alta formazione coloro che sono in possesso di laurea di 

primo livello, laurea specialistica, magistrale o laurea di ordinamento precedente al DM 

509/99. Inoltre, possono accedere al Corso gli studenti in possesso di titoli di studio rilasciati 

da Università straniere, che presentino il diploma corredato di traduzione ufficiale in lingua 

italiana con legalizzazione e di dichiarazione di valore, in conformità alla circolare del 

Ministero dell’Università, dell’Istruzione e della Ricerca del 2 agosto 2017.    

 

 

 

La classe 2018 - II edizione



 7 

PROGRAMMA DELLE ATTIVITÀ DIDATTICHE 2019 

I. LA PROSPETTIVA DI GENERE E L’AGENDA “DONNE, PACE E SICUREZZA” 

La prospettiva di genere e il gender mainstreaming nell’azione delle Nazioni Unite: 

l’attuazione delle risoluzioni del Consiglio di sicurezza su “Donne, pace e sicurezza”; 

il Terzo Piano Nazionale d’Azione dell’Italia (2016-2019) su “Donne, pace e 

sicurezza”, in attuazione della risoluzione del Consiglio di sicurezza 1325 (2000). 

II. LA TUTELA DEI DIRITTI UMANI DELLE DONNE A LIVELLO UNIVERSALE E 

REGIONALE  

La tutela dei diritti umani a livello universale e regionale e i relativi meccanismi di 

monitoraggio e garanzia, con particolare riferimento ai diritti delle donne e ai relativi 

strumenti giuridici applicabili; i gender crimes e il diritto penale internazionale. 

III. LE OPERAZIONI DI PACE DELLE NAZIONI UNITE: 

Le operazioni di pace delle Nazioni Unite con particolare riferimento al peacekeeping 

e peacebuilding, alle recenti proposte di riforma e alla componente di genere in tali 

operazioni. 

IV. LA MEDIAZIONE 

Il ruolo della mediazione in un’ottica di genere nelle situazioni di crisi, di guerra, di 

emergenza; gli strumenti di gestione costruttiva dei conflitti; i modelli di intervento 

nella gestione post-conflitto.   

V. I PROCESSI DI PACE E IL RUOLO DELLE DONNE 

I processi di pace e le azioni di consolidamento della pace nelle situazioni di post-

conflitto, con specifico riferimento al ruolo delle donne. 

WORKSHOP INTERNAZIONALI DI APPROFONDIMENTO CON DOCENTI E RELATORI 

INTERNAZIONALI E OPERATORI DEL SETTORE 
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ISCRIZIONI 

Le iscrizioni sono aperte fino al 28 febbraio 2020. La domanda di ammissione, sottoscritta 

dal candidato e corredata da una copia del documento di identità e dall’autocertificazione 

del titolo di studio, deve pervenire entro i termini prescritti dal Bando secondo le seguenti 

modalità: 

 

• mediante e-mail, inviando scansione della domanda corredata di tutti gli allegati 

richiesti al seguente indirizzo di posta elettronica: 

corsodonnepacemediazione@uniroma1.it  

 

• consegna a mano: 

Dipartimento di Scienze politiche 

Segreteria didattica del Corso di alta formazione 

Dott.ssa Antonella Rosato 

Università Sapienza di Roma – Città universitaria 

Indirizzo – P.le Aldo Moro 5, 00185, Roma 

Giorni/Orari di apertura – lunedì/giovedì ore 9.30 – 16.00; venerdì ore 9.30 – 12.30 

 

• mediante raccomandata A/R, al seguente indirizzo: 

Dipartimento di Scienze politiche 

Direttore del Corso di alta formazione “Il ruolo delle donne nei processi di pace e nella 

mediazione dei conflitti per la tutela dei diritti umani” 

Prof. Sergio Marchisio 

Università Sapienza di Roma – Città universitaria 

Indirizzo – P.le Aldo Moro 5, 00185, Roma 

 

La segreteria del Corso di alta formazione provvede alla verifica dei requisiti di ammissione 

e pubblica un elenco dei partecipanti. Successivamente alla pubblicazione della 

graduatoria sarà possibile iscriversi al Corso tramite il sistema Infostud e pagare la quota di 

iscrizione. 

 

Quota di iscrizione: € 550,00.  

Esenzione parziale quota di iscrizione 

Gli iscritti più meritevoli potranno essere esentati parzialmente dalla quota di iscrizione. 

(integrazione art. 3 del Bando). 

 

Il pagamento può avvenire:  

• in qualsiasi filiale Gruppo UniCredit – Banca presentando il bollettino della tassa 

scaricato tramite il sistema INFOSTUD della Sapienza  

• on line, sul sito Unicredit attraverso il form per il pagamento. 
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